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Planned, promoted and executed by GUD,
Genoa University Design, the event occurs
within the sphere of the official programs of
Genoa European Capital of Culture 2004.  

The Mediterranean that unites and divides 
is the central theme of the show that displays
the multiplicity of aspects of contemporary life
bound to ways and objects of daily life. 
The show will take place in the nineteenth
century Palazzo della Borsa in Genoa with
related events in display spaces throughout
the city, and it will involve visitors with
a multimedia anthology to present, with
images, sounds, projects and installations,
works explicitly related to the concept 
of Mediterranean culture and in keeping 
with the themes of place, contemporaneity,
and the design project.
The work presented is the output 
of experienced designers and of the most
advanced investigations of Italian and
Mediterranean universities coordinated by SDI,
Sistema Design Italia. The event illustrates
how design, in and for the Mediterranean, is
the result of the presence of different identities
constituted through their interrelationships.
This is translated into a meaningful vehicle 
to enhance the understanding of individual
cultures, and simultaneously to give them
more ample and common recognizability.

The articulation in eight parts allows for 
the gathering of fragments of an identity 

in continual evolution through a three-
dimensional anthology, a translation 
of the diversity of creative processes.

The Mediterranean of Design
A survey of emerging interpretations. 
The exposition of the complexities and
differences of thought is drawn from analyses,
observations and reflections, conducted 
by designers, artists, writers, manufacturers,
and teachers on the idea of Mediterranean
identity and on the role of design 
in its development and implementation. 

Genoa through Design
The city and design. The link between 
the everyday and the pervasive role of the
design process is explored as a spontaneous
and diffuse attitude. The history of an industry
that produces ships, trains, airplanes, 
and turbines is also the history of an industrial
culture, of “de facto design”, not exhibited 
but always present as both element 
and connective fabric of Genoa.  

Contemporary Icons
The purity of identities. The disagreements
and suggestions, the signs and symbols of the
contemporary industrial product, from Turkey
to France, from Morocco to Egypt, the
ordinary way of living through objects gives
evidence of perceived identity bound to place.

To Inhabit
The corrupted identity of inhabited space.
Images, objects, and perceptions recount
Mediterranean domestic ways and habits.
Design objects and furniture are
interpretations of a new investigation, the
hybridization of existing products, metaphor 
of the impact and exchanges among objects
and ways of living with them.  

Emporium
Packaging, graphics and communication.
Evidence is presented of a design project
coordinated for the development of and
innovations for one of the most significant
sectors of design practice: agricultural and
food production, within the setting of local
typicalness, to increase the value of the
distinctive qualities of the Mediterranean.  

Itineraries
The cultural and touristic heritage. The staging
of the journey and its stops as a system 
of experiences, shaped through design in new
and sustainable ways for the perception 
and interpretation of the territory, assumes a
strategic role in developing and strengthening
the Mediterranean and its shores.  

Contaminations
The Mediterranean that unites and divides.
The portrayal of confrontations and
contradictions, of commerce and wars, 
of meetings and disagreements, substitutes
on the trade routes for olive oil, petroleum,
and for the journey as knowledge represented
by the feats of Ulysses, the crossing paths 
of tourists, illegal immigrants, and refugees.  

Event Points
The city encounters design and art.
An itinerary that links the most suggestive
display and performance spaces presents 
a metaphor of the different points of view 
of the Mediterranean that accompany 
the visitors to an equal number of selected
and coordinated events. Artists, designers 
and manufacturers animate the city, offering
the occasion to become acquainted with 
the main characters of contemporary culture. 
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Promosso, coordinato e realizzato da
GUD_Genova Università Design,
l’evento si inserisce nell’ambito 
delle manifestazioni ufficiali di Genova
Capitale Europea della Cultura 2004.

Il Mediterraneo che unisce e che divide 
è il tema centrale della manifestazione 
che mette in scena la molteplicità 
degli aspetti del vivere contemporaneo 
legati a modi e oggetti d’uso quotidiano. 
La mostra si svolgerà nell’ottocentesca 
Borsa Nuova di Genova, con ramificazioni 
in qualificati spazi espositivi della città 
e coinvolgerà i visitatori attraverso 
un’antologia multimediale, in grado 
di raccontare, con immagini, suoni, progetti 
e installazioni, opere espresse intorno 
al concetto di mediterraneità e rispondenti 

ai termini di luogo, di contemporaneo 
e di progetto.
Il lavoro presentato è espressione 
di qualificati designers e delle ricerche 
più avanzate delle università italiane 
e mediterranee coordinate dallo SDI, 
Sistema Design Italia.
L’evento illustra come il design, nel e per 
il Mediterraneo, è il risultato della presenza 
di differenti identità tra loro interrelate, 
che si traduce in un significativo veicolo 
di valorizzazione delle singole culture 
e contemporaneamente di una più ampia 
e comune riconoscibilità.
L’articolazione in otto sezioni, è in grado 
di cogliere il fascino di frammenti 
di un’identità in perenne evoluzione mediante
un’antologia tridimensionale, traduzione 
delle diversità dei processi creativi. 

Emporio
Il Packaging, la grafica e la comunicazione.
Documenti di un progetto coordinato 
per lo sviluppo e le innovazioni 
di uno dei più significativi settori del design 
dei servizi. Le produzioni agroalimentari, 
sullo sfondo delle tipicità locali,
nell’accrescimento del valore 
delle qualità distintive del Mediterraneo. 

Itinerari
Il patrimonio culturale e turistico. La messa 
in scena del viaggio e dell’ospitalità come
sistema di esperienze, configurata attraverso 
il design, in nuovi e sostenibili modi di lettura
e percezione del territorio, assume un ruolo
strategico di valorizzazione e potenziamento
del Mediterraneo e delle sue rive.

Contaminazioni
Il Mediterraneo che unisce e che divide. 
La rappresentazione di confronti 
e contraddizioni, di guerre e commerci, 
di incontri e scontri, sostituisce nelle rotte
degli scambi all’olio d’oliva il petrolio, 
ed al viaggio come conoscenza rappresentata
dalle imprese di Ulisse, 
gli incroci di traversate di turisti, 
clandestini e profughi.

DI point 
La città incontra il design e l’arte. 
Un itinerario che collega i più suggestivi luoghi
espositivi e di rappresentazione, metafora 
dei diversi punti di vista 
del Mediterraneo, che accompagna i visitatori
in altrettanti eventi coordinati e selezionati.
Artisti, designer e produttori, animano 
la città, offrendo l’occasione per conoscere 
i protagonisti della cultura contemporanea.

Mediterraneo del design
Una rassegna di letture in divenire.
L’esposizione delle complessità e diversità 
dei pensieri sviluppati intorno ad analisi,
osservazioni e riflessioni, condotte 
da designer, artisti, scrittori, industriali,
docenti, sull’idea di identità mediterranea 
e sul ruolo del design per il suo sviluppo 
e valorizzazione.

Genova del design 
La città e il design. Il legame tra il quotidiano 
e la capacità di progetto, inteso come
attitudine spontanea e diffusa.
La storia di un’industria che realizza navi, treni,
aerei, turbine, è anche la storia di una cultura
industriale, di un “design di fatto” 
non esibito ma sempre presente, elemento 
e tessuto connettivo di Genova.

Icone contemporanee
La purezza delle identità. Dissonanze 
e suggestioni, simboli e segnali del prodotto
industriale contemporaneo. 
Dalla Turchia alla Francia, dal Marocco
all’Egitto, il vivere quotidiano attraverso
oggetti che documentano l’identità 
percepita legata al luogo.

Abitare
L’Identità contaminata dello spazio abitato.
Immagini, oggetti, percezioni, per raccontare
gli stili e le abitudini domestiche mediterranee.
Oggetti di design e di arredo interpreti 
di una nuova ricerca, ibridazione di prodotti
esistenti, metafora della collisione e degli
scambi tra gli oggetti ed i modi di viverli.
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